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COMUNE DECIMOMANNU (Provincia di Cagliari) 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-201 9 

  

 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 

dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, 

definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai 

documenti della programmazione. Il bilancio di previsione 2017-2019 è stato redatto nel rispetto 

dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. n. 118/2011. Dal 2016 per tutti gli enti al bilancio di 

previsione deve essere allegata la nota integrativa . 

 

 

Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi (2012-

2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 118/2011, successivamente 

modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 126/2014. 

L’ingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilità armonizzata è risultato graduale: nell’anno 

2015, infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione hanno avuto l’obbligo di 

adeguare la gestione ai nuovi principi contabili armonizzati: tutti i fatti gestionali (transazioni 

elementari) sono stati gestiti quindi secondo le regole contabili nuove. Sono invece stati mantenuti 

con pieno valore autorizzatorio gli schemi di bilancio già in uso, ovvero quelli previsti dal DPR 

194/1996, affiancando, a soli fini conoscitivi, quelli previsti dal D.Lgs. 118/2011. 

Dal 2016 la riforma entra a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno partecipato alla 

sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, abbandonano definitivamente i vecchi schemi 

ed adottano esclusivamente gli schemi armonizzati.  

Il Comune di Decimomannu non ha partecipato al periodo di sperimentazione previsto dall’art. 78 del 

D.Lgs. 118/2011, e pertanto nel 2015 ha applicato i principi contabili armonizzati e mantenuto gli 

schemi di bilancio “non armonizzati”. 

Dal 2016 l’Ente adotta anche i nuovi schemi di bilancio pertanto anche nell’esercizio 2017 occorre  

approvare la presente nota integrativa, prevista dal nuovo principio applicato della programmazione – 

punto 9.11 di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011.  
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Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il 

profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e gestionali. 

Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

• il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e 

Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti 

per le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e spese; 

• reintroduzione della previsione di cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 

• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le 

competenze; ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative all’interno di 

categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita 

la competenza per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta 

comunale; 

• vengono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello 

della competenza finanziaria potenziata; 

• viene prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo 

Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

• viene introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale; 

• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente; 

l’unità elementare di voto sale di un livello. 

Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese 

sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, 

servizi e interventi. 

 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente 

le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale 

considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso  il quale gli organi di 

governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di 

programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività 

che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di 

programmazione. 

Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio 

costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 
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Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:  

• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di 

controllo che gli organi di governance esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento 

fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;  

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a 

sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed 

economica; 

•   di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla 

natura finanziaria del bilancio;  

• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di 

funzionamento e di investimento programmate; per le regioni il bilancio  di previsione 

costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite 

da leggi della regione a carico di esercizi futuri; 

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed 

amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, 

altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in 

corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario dell’amministrazione.  

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è 

integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa. 

Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.  

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più 

chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni:  

- descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

- informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa 

e non integrabile;  

- esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la 

determinazione dei valori di bilancio. 
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GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 

 

Gli Strumenti della programmazione. 

La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed all’approvazione del Consiglio Comunale il 

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017-2019 ed annessi allegati.  

Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei 5 

Settori sulla base delle indicazioni fornite da questa Amministrazione, in linea con gli impegni assunti 

con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e che 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il suddetto documento costituisce, inoltre, nel rispetto del principio del coordinamento e della 

coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

Si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).  

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali 

contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti 

pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e 

interoperabili, qui di seguito elencati:  

1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di  previsione  sia  di 

rendicontazione,  sono  predisposti  con   cadenza   annuale   e   si riferiscono a distinti periodi di 

gestione coincidenti con l'anno  solare.  Nella predisposizione dei documenti  di bilancio, le previsioni 

di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di  una  programmazione  di  medio  periodo,  con  un  

orizzonte temporale almeno triennale; 

2. principio dell’unità: è il   complesso   unitario   delle   entrate   che   finanzia l'amministrazione 

pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione; le entrate in  conto  

capitale  sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 

3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, 

nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione 
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pubblica, al fine di fornire una rappresentazione  veritiera  e corretta della complessa attività 

amministrativa svolta; 

4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate 

devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad 

esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate  entrate, senza 

compensazioni di partite; 

5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: veridicità significa 

rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale 

e finanziaria di esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate 

analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di 

riferimento: un'informazione contabile è attendibile  se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli 

utilizzatori possono fare affidamento su di essa; correttezza significa il rispetto formale e sostanziale 

delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di 

gestione e controllo e di rendicontazione; comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i 

documenti  di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e 

finanziario, uniformandosi alle  istruzioni  dei  relativi  glossari; 

6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori,  le 

semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di 

rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema 

di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 

7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle  circostanze 

imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a 

suo tempo approvati dagli organi  di governo; 

8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 

9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che  ragionevolmente 

saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le  componenti negative saranno 

limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e  direttamente collegate alle risorse previste; 

10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 

programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La  coerenza implica 

che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse  collegati,  siano strumentali al 

perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico, infatti, deve collegare tutti gli atti contabili 

preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di  carattere strettamente finanziario, o anche economico 

e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di 

lungo termine; 
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11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili   finanziarie, 

economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al  requisito di essere fondate su 

criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di  continuare  ad  essere  validi  nel  tempo,  se  le 

condizioni gestionali  non  saranno  tali  da  evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza 

significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale 

cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati debba  rappresentare un'eccezione nel 

tempo che   risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del  

sistema di bilancio; 

12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare 

nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, di singole o complessive poste economiche, 

finanziarie e patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di  identificarne gli andamenti tendenziali; 

verificabilità significa che l'informazione patrimoniale, economica e  finanziaria, e  tutte  le  altre  

fornite  dal  sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, devono essere verificabili attraverso 

la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche 

devono conservare la necessaria documentazione  probatoria; 

13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili 

deve  fondarsi  su  principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o 

favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione 

competente e tecnicamente corretta del  processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio 

di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e 

giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi;    

14. principio della pubblicità: assicurare ai  cittadini ed ai  diversi organismi sociali e di partecipazione 

la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di  previsione, del rendiconto e del 

bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati,  anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 

15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa 

attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; deve essere inteso in una 

versione complessiva ed analitica del pareggio economico,  finanziario  e  patrimoniale che ogni 

amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare  nel  suo  continuo operare nella 

comunità amministrata; 

16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente  perfezionate attive e 

passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono  essere registrate  nelle  scritture  

contabili  quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione  all'esercizio in cui l'obbligazione 

viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa 

giuridicamente assunti a prescindere  dall'esercizio  finanziario in cui gli stessi sono imputati;  
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17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere 

rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a 

quello in  cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica,   finanziaria e 

patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni   amministrazione rappresenta 

l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione  ed  esposizione nella rappresentazione 

dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 

 

Gli equilibri di bilancio.  

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2016-2018, da rispettare in sede di 

programmazione e di gestione, sono i seguenti: 

- pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in 

pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle 

spese; 

- equilibrio di parte corrente; 

- equilibrio di parte capitale; 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO TRIENNIO 

2017-2019 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
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Saldo di finanza pubblica 

 

Come disposto dall’art.1 comma 712 della Legge 208/2015, i comuni, le province, le città 

metropolitane e le province autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di prevsione 

un prospetto dimostrativo delle previsioni di competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del 

rispetto del saldo di finanza pubblica. 

Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali come eventualmente modificato ai sensi del 

comma 728 (patto regionale orizzontale), 730 (patto nazionale orizzontale),731 e 732 deve 

esseere non negativo. 

A tal fine le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3,4 e 5 e le spese finali quelle ascrivibili 

ai titoli 1,2,e 3 dello schema di  bilancio ex d.lgs 118/2011. 

Per l’anno 2017/2019 nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il 

FPV di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento. 

 

Pertanto la previsione di bilancio 2017/2019 e le successive variazioni devono garantire il rispetto 

del saldo obiettivo. 

Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta: 
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In caso di mancato conseguimento del  saldo  di  cui  al  comma  710, nell'anno successivo a 

quello dell'inadempienza: 

 

a) l'ente locale è assoggettato ad una riduzione del fondo  sperimentale di  riequilibrio  o  del  

fondo  di  solidarietà  comunale  in  misura  pari all'importo corrispondente allo scostamento 

registrato.  Le  province  della Regione siciliana e della regione Sardegna sono assoggettate alla  

riduzione dei trasferimenti erariali nella misura indicata al primo periodo. Gli  enti locali delle regioni 

Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle  province autonome di Trento e di Bolzano  sono  

assoggettati  ad  una  riduzione  dei trasferimenti correnti erogati dalle medesime regioni o 

province autonome in misura pari all'importo corrispondente allo scostamento registrato. In  caso 

di incapienza gli enti locali sono tenuti a versare all'entrata del bilancio dello Stato le somme 

residue  presso  la  competente  sezione  di  tesoreria provinciale dello Stato, al Capo X 

dell'entrata del bilancio dello Stato, al capitolo 3509, articolo 2. In caso  di  mancato  versamento  

delle  predette somme residue nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, il recupero è 

operato con le procedure di cui ai commi 128 e  129  dell'articolo  1  della legge 24 dicembre 2012, 

n. 228; 

b) la regione è tenuta a versare all'entrata del bilancio  dello  Stato,entro sessanta giorni  dal  

termine  stabilito  per  la  trasmissione  della certificazione relativa al rispetto  del  pareggio  di  

bilancio,  l'importo corrispondente allo scostamento registrato. In caso di mancato versamento si 

procede al recupero di detto scostamento a valere sulle giacenze  depositate a qualsiasi titolo nei 

conti aperti presso la tesoreria  statale.  Trascorso inutilmente il termine dei trenta giorni dal  

termine  di  approvazione  del rendiconto della gestione per la trasmissione della certificazione da  

parte della regione, si procede al blocco di qualsiasi prelievo  dai  conti  della tesoreria statale sino 

a quando la certificazione non è acquisita; 

c) l'ente non può impegnare spese correnti,  per  le  regioni  al  netto delle  spese  per  la  sanità,   

in   misura   superiore   all'importo   dei corrispondenti  impegni  effettuati  nell'anno  precedente   a   

quello   di riferimento; 

d) l'ente non può ricorrere all'indebitamento per  gli  investimenti;  i mutui e i prestiti obbligazionari 

posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti o le 

aperture di linee di credito devono essere corredati da apposita attestazione da  cui  risulti il 

conseguimento dell'obiettivo di cui al primo  periodo  relativo  all'anno precedente. L'istituto 

finanziatore o l'intermediario  finanziario  non  può procedere al finanziamento o al collocamento 

del prestito in  assenza  della predetta attestazione; 

e) l'ente non può procedere  ad  assunzioni  di  personale  a  qualsiasi titolo, con qualsivoglia 

tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti  di collaborazione coordinata e continuativa e di  

somministrazione,  anche  con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì 

divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con  soggetti  privati  che  si configurino come 

elusivi della presente disposizione; 
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f) l'ente è tenuto a rideterminare le indennità di funzione ed i gettoni di presenza del presidente, del 

sindaco e dei  componenti  della  giunta  in carica nell'esercizio in cui è avvenuta la violazione, con 

una riduzione del 30 per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2014. 

Gli importi  di  cui  al  periodo  precedente  sono  acquisiti  al  bilancio dell'ente. 

 

********************** 

 

1. I criteri di valutazione adottati per la formula zione delle previsioni 

Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle principali previsioni relative al triennio, 

distintamente per la parte entrata e per la parte spesa.  

 

 

Le entrate 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2016-2018 sono state formulate 

tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi 

informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel 

prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate:  

 

 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 

 

Le stime previste per il triennio, considerato il taglio operato del 22,44% su gettito standard 2015 

(perché trattenuto dal Ministero come da norma vigente) sono le seguenti: 

2017 2018 2018 

620.000,00 620.000,00 620.000,00 
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TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

 

La TASI è uno dei tributi di cui si compone la IUC – Imposta Unica Comunale – istituita dall’art. 1, 

comma 639, della Legge 27/12/2013 n. 147 (Legge di Stabilità per il 2014), confermata, anche per 

l’anno 2015, dall’art. 1, comma 679, della Legge 23/12/2014 n. 190.  

Presupposto della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa, 

fino al 2015, l’abitazione principale, e di aree fabbricabili, così come definiti ai fini dell’Imposta 

Municipale Propria (IMU), fatta eccezione, in ogni caso, per i terreni agricoli e, dal 2016, 

dell'abitazione principale. 

La legge di stabilità per il 2016 ha modificato l’imposizione fiscale su abitazione principale, 

rendendo la fattispecie completamente esente, ad eccezione degli immobili cosiddetti di lusso 

(categorie A1, A8 e A9). Il comma 14 dell'art 1 della L. 208/2015, modificando il comma 669 della 

Legge 147/2013, ha previsto infatti la modifica del presupposto impositivo, escludendo di fatto 

l'abitazione principale dal presupposto. 

La normativa sopra riportata ha come conseguenza la riduzione consistente del gettito TASI 

iscritto in bilancio: a fronte di tale riduzione viene tuttavia previsto l'aumento del fondo di solidarietà 

comunale così come disciplinato dal nuovo art. 1 Legge 228/2012, commi 380 sexies, septies e 

octies, introdotti dall'art. 1 comma 17 lettera f) della Legge 208/2015: in base a tale nuova 

normativa, infatti, è previsto un ristoro relativo al mancato gettito effettivo IMU /TASI derivanti dalle 

abitazioni principali e dai terreni agricoli 2015. 

Il gettito previsto sarà rivolto alla copertura parziale dei costi dei servizi indivisibili individuati con 

apposita delibera di Consiglio Comunale: 

2017 2018 2019 

160.000,00 160.000,00 160.000,00 

 

RECUPERO EVASIONE IMU 

L’ufficio tributi svolge attività di accertamento e liquidazione anche sui tributi soppressi come l’IMU, 

relativamente alle annualità per le quali non è ancora intervenuta decadenza dal potere di 

accertamento.  

 

I proventi derivanti dallo svolgimento dell’attività di accertamento sono stimati in: 

2017 2018 2019 

307.761,46 238.579,59 238.579,59 
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TASSA RIFIUTI - TARI   

La determinazione delle tariffe TARI (Tributo sui rifiuti) è tale da garantire la copertura integrale dei 

costi così come previsti nel Piano Finanziario 2017;  

Il Piano è stato redatto secondo i criteri di cui al DPR n. 158/1999 e le linee guida del MEF. 

Le tariffe approvate sono state calcolate a copertura dei costi presenti nel Piano economico 

finanziario, sostenuti per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, oltre che a 

minori costi per il funzionamento del servizio, sulla base del procedimento disposto dalla 

dall’articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013.  

Sono state applicate le agevolazioni previste dalla succitata norma, al fine di non aumentare il già 

eccessivo carico fiscale sui singoli contribuenti, ed inoltre per gli immobili domestici a disposizione 

di soggetti residenti nel territorio comunale si applica un numero di occupanti fittizio pari ad uno 

senza riduzioni; 

 

2017 2018 2019 

1.022.067,34 1.022.067,34 1.022.067,34 

 

RECUPERO EVASIONE TARSU/TARI 

 L’attività di accertamento per il recupero della TARSU/TARI sarà finalizzata al recupero delle 

annualità non ancora prescritte e si concentrerà principalmente sull’incrocio di banche dati catastali 

ed anagrafiche per accertare gli evasori totali e parziali, sulla base delle superfici degli immobili 

mai dichiarati e/o parzialmente dichiarati, e del numero di componenti del nucleo familiare dei 

contribuenti; 

 

2017 2018 2019 

20.000,00 50.000,00 50.000,00 

 

IMPOSTA PUBBLICITA' E DIRITTO PUBBLICHE AFFISSIONI  

La gestione è effettuata direttamente dal Comune.  

Le tariffe sono state approvate con deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 19/02/2016 

Il gettito dell'imposta è iscritto così come di seguito 

 

2017 2018 2019 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

 

Il gettito del diritto sulle pubbliche affissioni è il seguente 
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2017 2018 2019 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

 

COSAP 

Le tariffe del Canone occupazione spazi ed aree pubbliche (COSAP) per l’anno 2016 sono state 

approvate dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 18 del 19/02/2016. 

 

Il gettito del canone è il seguente 

2017 2018 2019 

80.000,00 80.000,00 80.000,00 

 

FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE  

Il suo importo, di € 312.794,70 deve essere letto con quanto previsto in entrata per IMU e TASI, 

variabili che incidono sui parametri di determinazione del suddetto fondo.  

L'evoluzione normativa degli ultimi anni ha comportato un sistematico taglio delle risorse a 

disposizione degli enti locali (es D.L. 95/2012 e al D.L. 66/2014), in considerazione del fatto che i 

Comuni debbono concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica dello Stato, in 

particolare quelli derivanti dall’appartenenza all’Unione Europea. Il succedersi di queste severe 

manovre ha determinato un forte impatto negativo sull’ammontare del fondo di solidarietà, si ricorda, 

infatti, che il FSC  ha avuto la seguente evoluzione 

2013 2014 2015 

442.597,67 257.977,61 166.583,32 

 

2016 2017 2018 

312.794,70 

(di cui ristoro IMU e TASI 

abitazione principale 

241.354,99) 

312.794,70 

 (di cui ristoro IMU e TASI 

abitazione principale 

241.354,99) 

312.794,70 

 (di cui ristoro IMU e TASI 

abitazione principale 241.354,99) 

 

2019 

312.794,70 

 (di cui ristoro IMU e TASI 

abitazione principale 

241.354,99) 
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ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

 

2017 2018 2019 

200.000,00 200.000,00 200.000,00 

 

 

PROVENTI SANZIONI CODICE DELLA STRADA 

Ai sensi degli artt. 208 e 142, commi dal 12-bis al 12-quater, del D.lgs. 30.04.1992, n. 285, come 

modificato dalla legge 29 luglio 2010 n. 120 i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per 

violazioni al Codice della Strada devono essere annualmente destinati, con deliberazione della 

Giunta Comunale, come segue: 

- Sanzioni ex art. 208 C.d.S., una quota vincolata pari al 50% dei proventi di competenza venga 

destinata come segue: 

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, 

di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà 

del Comune; 

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di 

accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l’acquisto di 

automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi di Polizia Municipale di cui alle lettere d-bis ) ed e) del 

comma 1 dell’art. 12 ; 

c) in misura non inferiore al 25% ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza 

stradale, relative alla manutenzione delle strade di proprietà dell’Ente, all’installazione, 

all’ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e 

alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all’art. 

36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, 

pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine 

e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza 

per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’art. 12, alle misure di cui al comma 

5-bis del presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica. 

- Sanzioni ex art. 142 C.d.S., relative alle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal 

medesimo articolo, attraverso l’impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità 

ovvero attraverso l’utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza, vengano 

destinate come segue: 

- una quota vincolata pari al 50% destinate all’ente proprietario della strada (ad esclusione delle 

strade in concessione); 

- una quota vincolata pari al 50% destinate dall’ente accertatore per le seguenti finalità: 

a) alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, 

ivi compresi la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti; 
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b) al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale. 

La ripartizione è la seguente 
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IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata 

 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a 

quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e 

rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 

impiego di tali risorse.  

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 

finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione 

delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il 

fondo pluriennale vincolato costituito: 

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la  reimputazione di un 

impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più 

esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei 

residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile 

generale della competenza finanziaria. 

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari 

alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio 

dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio 

precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, 

iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio 

precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo 

all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di 

previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 

Il fondo pluriennale iscritto in entrata nel triennio è pari a 2.064,36 e sarà incrementato con 

apposite determinazioni di variazione di esigibilità o in sede di riaccertamento ordinario dei residui : 
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1.1. Le spese 

Per quanto riguarda le spese correnti,  le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 

illuminazione pubblica, ecc.).; 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel 

Documento Unico di Programmazione (DUP); 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 

stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente 

esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il 

principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle 

somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che 

l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale 

media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza 

di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a 

residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, 

scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di applicazione del nuovo 

ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali (competenza+residui) da 

rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di riferimento, 

ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per 

l’ultimo anno del quinquennio. L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, 

considerare gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti 

dell’es. n. In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 

 

Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di 

accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  

 

ANNO DI PREVISIONE DEL  

BILANCIO 

2017 2018 2019 

70% 85% 100% 
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L’ente si è avvalso di tale facoltà per tutte le entrate di dubbia esigibilità ad eccezione di quelle 

relative ai proventi del codice della strada per le quali per l’esercizio 2017, 2018 e 2019 si è 

accantonato il 100% della percentuale.  

 

 

ID Tit Tip Cap Art Descrizione
Stanz. di 

Bilancio 2017
Stanz. di 

Bilancio 2018
Stanz. di 

Bilancio 2019

MEDIA rapporto 
incassi / 

Accertamento
% FCDE

Accantonament
o obbligatorio al 

fondo 2017 
(70%)

Accantonament
o obbligatorio al 

fondo 2018 
(85%)

Accantonament
o obbligatorio al 

fondo 2019 
(100%)

Accantonament
o effettivo di 

bilancio 2017

Accantonament
o effettivo di 

bilancio 2018

Accantonament
o effettivo di 

bilancio 2019

1003 1 101 1002 1 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBIL 307.761,46 238.579,59 238.579,59 92,51% 7,49% 16.139,61 15.192,63 17.873,68 16.139,61 15.192,63 17.873,68

1003 1 101 1003 0 PROVENTI ICI DI ANNI PREGRESSI 50.000,00 50.000,00 50.000,00 86,28% 13,72% 4.802,72 5.831,88 6.861,03 4.802,72 5.831,88 6.861,03

1026 1 101 1025 1 TASSA PER LA RACCOLTA E IL TRA 1.022.067,34 1.022.067,34 1.022.067,34 75,70% 24,30% 173.852,50 211.106,61 248.360,72 173.852,50 211.106,61 248.360,72

1029 1 101 1025 4 PROVENTI DA RIFIUTI ANNI PREGR 20.000,00 50.000,00 50.000,00 34,92% 65,08% 9.110,86 27.657,97 32.538,78 9.110,86 27.657,97 32.538,78

1060 1 101 1060 0 DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISS 1.000,00 1.000,00 1.000,00 97,36% 2,64% 18,51 22,48 26,45 18,51 22,48 26,45

3008 3 100 3007 1 PROVENTI SAGRA S. GRECA 13.000,00 13.000,00 13.000,00 100,00% 0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3008 3 100 3008 0 SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VI 4.000,00 4.000,00 4.000,00 100,00% 0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3011 3 100 3011 0 PROVENTI PER IL SERVIZIO DI RE 52.000,00 52.000,00 52.000,00 91,68% 8,32% 3.029,05 3.678,13 4.327,22 3.029,05 3.678,13 4.327,22

3012 3 100 3011 1 PROVENTI DELLA MENSA DELLA SCU 13.000,00 13.000,00 13.000,00 61,41% 38,59% 3.511,87 4.264,42 5.016,96 3.511,87 4.264,42 5.016,96

3012 3 100 3012 0 PROVENTI PER IL SERVIZIO DEL T 11.600,00 11.600,00 11.600,00 95,96% 4,04% 328,33 398,69 469,05 328,33 398,69 469,05

3014 3 100 3014 0 PROVENTI DEI CENTRI SPORTIVI - 2.500,00 2.500,00 2.500,00 75,51% 24,49% 428,53 520,35 612,18 428,53 520,35 612,18

3018 3 100 3016 2 PROVENTI PARTECIPAZIONE SERVIZ 4.000,00 4.000,00 4.000,00 82,96% 17,04% 477,17 579,43 681,68 477,17 579,43 681,68

3019 3 100 3016 3  QUOTA UTENZA PER SERVIZI A FA 2.000,00 2.000,00 2.000,00 100,00% 0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3063 3 100 3063 0 FITTI REALI DI FABBRICATI 9.000,00 9.000,00 9.000,00 97,70% 2,30% 144,78 175,80 206,83 144,78 175,80 206,83

3065 3 100 3065 0 FITTI REALI DI FONDI RUSTICI 50.000,00 50.000,00 50.000,00 96,20% 3,80% 1.329,02 1.613,81 1.898,60 1.329,02 1.613,81 1.898,60

3066 3 100 3065 1 CANONE DI LOCAZIONE PARCO S. G 2.900,00 3.200,00 3.200,00 100,00% 0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3068 3 100 3068 0 CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI SP 80.000,00 80.000,00 80.000,00 100,00% 0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3010 3 200 3010 0 SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VI 276.000,00 276.000,00 276.000,00 97,36% 14,40% 27.820,80 33.782,40 39.744,00 39.744,00 48.260,57 39.744,00

3070 3 200 3010 60 SANZIONI VIOLAZIONE CODICE STR 539.448,00 539.448,00 539.448,00 100,00% 14,40% 54.376,36 66.028,44 77.680,51 77.680,51 77.680,51 77.680,51
Somme 2.460.276,80 2.421.394,93 2.421.394,93 295.370,12 370.853,03 436.297,68 330.597,48 396.983,28 436.297,68 
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Fondi di riserva 

Il Fondo di riserva  di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 

2% delle spese correnti iscritte in bilancio),  

 

Per l’anno 2017 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa . 

 

Di seguito gli importi iscritti  in bilancio per il fondo riserva. 

 

2017 2018 2019 

24.000,00 24.000,00 24.000,00 

 

Di seguito gli importi iscritti  in bilancio per il fondo riserva di cassa 

 

2017 2018 2019 

35.519,12 35.519,12 35.519,12 
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AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 

ll risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2016 è così determinato:  

 

 

 



31 
 

 

 

L’importo dell’avanzo sarà definitivo in seguito al riaccertamento ordinario dei residui e rendiconto 

2016. 

 

Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario 

utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli 

equilibri, “La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di 
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previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del 

rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti 

locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi 

dei rischi per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di amministrazione destinata agli 

investimenti è costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non 

spese, mentre le quote vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai 

principi contabili devono essere finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 

 

Di seguito la suddivisione dell’avanzo da consuntivo 2015. 
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ELENCO DEGLI ORGANISMI ED ENTI STRUMENTALI E SOCIET À CONTROLLATE E PARTECIPATE AL 

31/12/2016 

Il Gruppo Pubblico Locale, inteso come l’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o 

semplicemente partecipate dal nostro ente, è riepilogato nelle tabelle che seguono. 

Con riferimento a ciascuno di essi si riportano le principali informazioni societarie e la situazione 

economica così come risultante dagli ultimi bilanci approvati. 

 

 


